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Molte autorità e gente comune alla presentazione del volume «Gancio alla gola»

L'ultimo lavoro di Aurelio Pellegrini
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MONTESCUDAIO. Sono arri​vati alla spicciolata davanti al comune, tutti a salutare e com​plimentarsi con l'autore. Ma​rialina Marcucci manager di "Ultima" e amica di Aurelio Pellegrini, i professori di storia dell' Università di Pisa che hanno seguito l'assessore pro​vinciale alla cultura nella tesi per la seconda laurea, il prov​veditore agli studi di Pisa, per​fino il patron della squadra di calcio cittadina, Maurizio Miam. E se in attesa c'erano i sindaci di Riparbella e Casale, il primo cittadino di Montescudaio Cotronei, l'arrivo del presidente della provincia di Pisa Gino Nunes ha permesso a tut​ti, compresa la folla di cono​scenti e amici montescudaini che impegnavano la strada, di entrare nella sala comunale per la presentazione del "Gan​cio alla gola". Il libro di Pelle​grini sul periodo lorenese a Montescudaio - presentato sa​bato 31 - ha ricevuto consensi e applausi calorosi nel comune dove è nato ed è stato sindaco negli anni 80. Un legame affet​tuoso e ancora vitale, che ha premesso a Pellegrini di rico​struire un momento cruciale per la storia del paese nel cam​mino verso l'epoca moderna. Nel libro - come ha osservato Nunes - con le trasformazioni sulla proprietà della terra se​guite alle leggi di alienazione dei Lorena si coglie il passag​gio fondamentale da una sfera comunitaria a una sfera statua​le. Le decisioni prese a questo livello, con la misurazione del​la terra e l'introduzione del ca​tasto geometrico-particellare ebbero ripercussioni sulla stratificazione sociale del paese -producendo una classe di ric​chi proprietari e impoverendo i tanti che usufruivano delle terre comuni - ma inauguraro​no un meccanismo di potere di grande attualità. E tramonto dell'ancien regime è stato visto nelle vicende di una piccola co​munità, ricostruite attraverso i documenti d'archivio secon​do un approccio microanaliti​co che discende dalla tradizio​ne di storia agraria fondata a Pisa da Mario Mirri.

Pellegrini ha fatto emergere le dinamiche politiche del tem​po, raccontando nello stesso tempo storie di persone e di un paesaggio che dalla metà del 1700 alla metà del 1800 subì grandi trasformazioni. Un te​sto il cui valore educativo e di utilità per la conoscenza del territorio per le nuove genera​zioni è stato rilevato sia dal provveditore che dal rappre​sentante della Fondazione San Paolo di Torino che ha permes​so la pubblicazione del libro, Corrado Paracone. Appassio​nato l'intervento di Pellegrini, che ha trascinato nel vivo dei documenti, mostrando partico​larità emerse dalla ricerca (l'appoderamento, la composi​zione sociale e i mestieri, il cambiamento del percorso del​la strade, il vino che si produce​va già ai "Maglioli"...) che han​no fatto la storia della comu​nità. Presso lo Spazio Minerva sono in mostra fino a lunedì (orario: 17-20) mappe topografi​che e carte di Montescudaio pubblicate nel libro, insieme a opere d'arte della galleria, (f.l.)
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